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Sperimentato 
in India il primo 
vaccino 
anticoncezionale 

Scienza&Tecnologia _pa«inJ9fXJ 

Viene forse dall'India il primo vaccino anticoncezionale per 
donna. I primi esperimenti sembrano indicare che l'iniezio
ne, i cui effetti durano un anno, impedisca l'annidamento 
dell'ovulo fecondato sulla parete dell'utero, ma non è esclu
so che possa prevenirne la fecondazione. Se cosi fosse, il 
nuovo ritrovato supererebbe le polemiche degli anti aborti
sti contrari ai contraccettivi che agiscono a fecondazione av
venuta. Si tratta del primo metodo anticoncezionale che uti
lizza il sistema immunitario della donna. A mettere a punto 
il vaccino e stato il dottor Gursaran Prasad Talwar dell'istitu
to nazionale d'immunologia di nuova defili, il quale assicura 
che questo anticoncezionale è efficace, sicuro e reversibile. 
Ci vorranno tuttavia ancora diversi anni di test prima che il 
farmaco possa essere venduto in India. In India, il vaccino e 
stato sperimentato con successo su 174 donne. Il suo com
posto di base e il beta-hcg che, una volta iniettato, attiva la 
produzione di anticorpi all'hcg, o gonadotropina corionica 
umana, un ormone indispensabile alla gravidanza. Dopo 
che gli anticorpi hanno neutralizzato l'hcg, prodotto esclusi
vamente dopo la fecondazione, l'ovulo non può più anni
darsi sulle pareti dell'utero e viene espulso da una normale 
mestruazione. 

I progressi 
nella ricerca 
sulla materia 
oscura permessi 
daHubble 

Il telescopio spaziale Hub-
ble ha consentito un grosso 
e inatteso progresso nello 
studio della misteriosa ma
teria oscura che forse costi
tuisce la maggior parte del
l'universo. Come annuncia
to dagli scienziati che stan

no utilizzando il telescopio orbitale lanciato nell'aprile 1990, 
il balzo in avanti 6 stato compiuto con un'insolita immagine 
speculare di una distante galassia denominata AC-I M. Ad 
essere interessante non è questa particolare galassia, quan
to un grande ammasso di galassie che è più vicino alla terra 
e che con la sua gravità agisce da lente naturale, curvando, 
concentrando e localizzando la luce proveniente dalla più 
remota AC-I 14. Ed e proprio dallo studio di tale curvatura 
che gli astronomi possono risalire alla massa che agisce co
me lente e che e ben superiore a quella visibile. Si possono 
cosi desumere numerosi dati sulla presenza di materia oscu
ra nell'ammasso in questione. Si tratta di informazioni parti
colarmente preziose negli studi cosmologici, soprattutto per 
stabilire se l'universo sia destinato a espandersi indefinita
mente o finirà per subire un gigantesco collasso gravitazio
nale. 

Un rinvio 
per il lancio 
numero 54 
di Ariane 

Il 54/o lancio del vettore eu
ropeo Ariane, che avrebbe 
dovuto aver luogo tra il 15 e 
il 16 ottobre prossimi dalla 
base di Kourou nella Guya-
na Francese, subirà un rinvio 
di qualche giorno a causa di 

^ ™ " , ^ " ~ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " ~ " problemi tecnici constatati 
sul satellite di telecomunicazioni statunitense Galaxy-Vll 
che il vettore europeo dovrà mettere in orbita geostazionaria 
a 36 mila chilometri di altitudine sulle Galapagos. L'annun
cio del rinvio 0 stato dato ieri a Parigi da Arianespace, I' 
agenzia che si occupa della commercializzazione del vetto
re europeo. 

Un gigantesco 
radiatore 
sotterraneo 
sarà costruito 
in Alsazia 

In una zona anord dell'Alsa
zia, a SouItz-sous-Forets, si 
sta realizzando un gigante
sco radiatore che strutterà 
una caratteristica molto par
ticolare di quel terreno: ad 
una profondità di 2000 metri 
il granito di cui è composto il 

sottosuolo ha infatti una temperatura di 141 gradi centigradi, 
mentre a 3000 metri la temperatura e addirittura di 171 gra
di. Il progetto e quello di scavari ina sene di fori per utilizza
re un chilometro cubo di acqua caldissima e produrre in 
questo modo energia elettrica geotermica. L'anomalia ter
mica del nord dell'Alsazia è dovuta senza dubbio a delle ac
que piovane provenienti dalla Foresta Nera che, transitando 
nel sottosuolo si scaldano sino a IMO gradi e riemergono 
quindi nella zona dei Vosgi 

La Cee deciderà 
il 20 ottobre 
il destino 
dei gas cf e 

I ministri dell'ambiente della 
comunità europea decide
ranno nel loro prossimo in
contro, il 20 ottobre a Lus
semburgo, se anticipare di 
un anno la messa al bando 
dei gas clorofluorocarburi 

^ m m ^ (efe), prevista inizialmente 
per la fine del 1995. In questo senso sembrano orientate so
prattutto la Germania, la Danimarca e l'Olanda, appoggiate, 
luori dalla Cee, da altri stati europei come Austria e Svizzera. 
I efe sono i gas responsabili dell'assottigliamento dello strato 
di ozono nell'atmosfera, che protegge la terra dalle radiazio
ni solari nocive. Anche gli Stati Uniti si sono impegnati ad 
anticipare al 1994 la fine della produzione dei efe, ed e atte
sa una decisione analoga da parte di Australia e Nuova Ze
landa. L'iniziativa si prefigge lo scopo di condizionare con 
una forte presa di posizione i colloqui della convenzione di 
Montreal, che avranno luogo in novembre. La convenzione 
di Montreal, organizzata dalla Nazioni unite, 6 stata firmata 
nel 1987, e si prefigge di bandire la produzione di eie nel 
mondo entro l'anno 2000 

MARIO PETRONCINI 

.Parte domani il programma Seti della Nasa 
Alcuni potenti radiotelescopi saranno puntiti veilSò stelle 
simili al Sole per cercare un segnale «intelligente» 

E.T., fatti ascoltare 
Da domani, potremmo cominciare ad essere meno 
soli nell'Universo. Una mezza dozzina di potenti ra
diotelescopi inizieranno infatti ad ascoltare i segnali 
che vengono da alcune stelle simili al Sole e cerche
ranno di trovarvi qualche cosa di «intelligente», cioè 
una sequenza di segnali che non possa essere ca
suale. È il proggramma Seti della Nasa, ambizioso e 
costoso. Per alcuni, troppo costoso. 

ATTILIO MORO 

Le cosiddette «intelligenze ex
traterrestri" - dicono alcuni -
potrebbero infatti essere cosi 
intelligenti da aver deciso di 
eviatare accuratamente ogni 
contatto con altre civiltà. Se
condo altri potrebbero invece 
comunicare con mezzi più 
evoluti delle radiofrequenze, e 
noi forse non lo sapremo mai. 
È come se - supponiamo - in
vece che rispondere al telefo

no che squilla, ci appostassi
mo alla finestra sperando di 
scorgere i segnali di fumo di 
chi sta cercando di mettersi in 
contatto con noi. Insomma I' 
intera filosofia dell'impresa sa
rebbe iniziata da una inguari
bile presunzione antropocen
trica. Ma i suoi sostenitori ne 
sono entusiasti. «Nei primi due 
minuti a partire dalla mezza
notte del 12 ottobre - dice il di

rettore dell'osservatorio di Ar-
cibo - faremo più ricerca di 
quanta ne sìa stata fatta negli 
ultimi trent'anni, cioè da quan
do e iniziata la ricerca delle in
telligenze extraterrestri» La 
previsione, in effetti, non e poi 
granché incoraggiante, visti i 
risultati finora ottenuti. L'astro
nomo Frank Drake dell'univer
sità di Santa Cruz in California, 
un veterano dei programmi di 

ricerca di civiltà extraterrestri 
con oltre cinquanta ostinati 
tentativi al suo attivo, riuscì 
una volta a captare al radios-
servatorio di Green Bank, in 
Virginia, strani segnali. Dovette 
aver pensato che era latta, 
quando ebbe la delusione di 
scopnre che quei segnali pro
venivano da una vicina emit
tente militare, che stava speri
mentando un codice segreto 

• H NEW YORK. L'impresa co
sterà non meno di 100 milioni 
di dollari, ma c'è chi assicura 
che si tratta di danaro ben spe
so. Nella peggiore delle ipotesi 
- dicono alla Nasa - ne uscire
mo con una tecnologia di ela
borazione dei segnali radio si
curamente più avanzata di 
quella oggi disponibile. Insom
ma più che alla ricerca di intel
ligenze extraterrestri la Nasa e 
l'amministrazione americana 
sembrano interessate a far 
compiere un salto alla indu
stria nazionale delle telecomu
nicazioni. Come che sia il pro
gramma «Seti» (Searc for ex-
traterritorial intelligence) sta 
per partire. Ha dovuto supera
re mille difficoltà, questa estate 
era stato sul punto di essere 
bocciato dal Congresso, ma al
la fine l'ha scampata: i con
gressisti - anche loro - devono 
essersi lasciati convincere più 
dalle promesse di sostanziose 
ricadute tecnologiche della 
impresa che dalla sua plausibi
lità scientifica. Cosi il 12 otto
bre, cinquecentesimo anniver
sario della scoperta dell'Ame
rica, gli ultrapotenti ricevitori di 
una mezza dozzina di telesco
pi ad onde radio verranno 
puntati in tutte le possibili dire
zioni del cosmo, nella speran
za di raccogliere segnali radio 
che provino l'esistenza di altre 
civiltà nella nostra galassia. 
L'osservatorio più potente è 

quello di Arcibo a Portorico: 
punterà il suo enorme disco 
(ha un diametro di 300 metri) 
in direzione di ottocento stelle 
simili al sole, distanti fino a 
cento anni luce dalla terra, Al
tri telescopi (in Virginia, Au
stralia, Argentina, Russia e In
dia) si uniranno all'impresa 
tra qualche settimana. Il dana
ro finora investito è servito a 
dotare di nuovissime tecniche 
digitali e circuiti integrali ricevi
tori a largo spettro, in grado di 
esplorare simultaneamente 
decine di milioni di radiocana
li. Le aziende capofila sono le 
più avanzate del settore: la Sili
con Engines di Palo Alto e la 
Jet Propulsion di Pasadena. La 
ricerca verrà compiuta in una 
banda di radiofrequenze com
presa tra i mille e i diecimila 
megahertz, quella più protetta 
dalle interferenze delle onde 
radio naturali che vengono 
emanate dai corpi celesti. Le 
onde radio per cosi dire artifi
ciali, quelle che potrebbero ve
nire emesse dagli extraterre
stri, sono facilmente riconosci
bili - dicono gli esperti - per
chè più polarizzate e coerenti, 
Quel che rimane da dimostra
re è - come sostengono alcuni 
critici del Seti - che eventuali 
esseri extraterrestri siano inte
ressati come lo sono gli astro
nomi della Nasa a comunicare 
via onde radio con altre civiltà. 

Dovette sorbirsi anche una ra
manzina, ma malgrado la di
savventura, oggi Drake e il più 
entusiasta sostenitore del Seti. 
Autore di un libro dall'elo
quente titolo «Ci siete?» sostie
ne che da calcoli matematici 
da lui effettuati è ragionevole 
aspettarsi che non una, ma 
ben 1 Ornila civiltà fioriscano 
nella nostra galassia, e si dice 
sicuro che entro il Duemila 
avremo la prova inconfutabile 
della loro esistenza. E a con
forto delle proprie aspettative 
cita il filosofo greco Metrodoro 
che più di duemila anni fa so
stenne che escludere l'esisten
za di altre civiltà è assurdo, co
me assurdo è assumere che 
dopo avere seminato un intero 
campo di grano raccoglieremo 
soltanto uria spiga. Ma non tut
ti condividono l'ottimismo di 
Drake. Joseph Patterson della 
Columbia University è molto 
più cauto. Dice di non esclude
re nulla. Del resto esistono mi
lioni di stelle simili al nostro 
sole. Ma non si ha la prova -
anche se sembra urinai proba
bile - che siano al centro di un 
sistema planetario più o meno 
simile al nostro. 

Come che sia il lancio del 
programma di ricerca della 
Nasa non ha suscitato soverchi 
entusiasmi. Un giornalista di 
Daily News, Bob Herbert, s: in
digna per quello che giudica 
uno sperpero di danaro publi-
co e se la prende con la Nasa 
sostenendo di dvere cercato 
invano per due giorni di met
tersi incontattocon MikeBrau-
kus, addetto stampa dell'agen
zia spaziale. Nessuno alla Na
sa sapeva dove fosse. «Mi sono 
chiesto - scrive Herbert - co 
me possano gli uomini della 
Nasa pretendere di cercare for
me di vita extraterrestre, quan
do non sono in grado di trova
re il loro collega dellj stanza 
accanto». 

• i FIRENZE. Quando un 
piccolo ingegnere giappo
nese di cinquantun'anni, fi
ne violinista, Shiniji Matsu-
moto, immagina avamposti 
lunari, esplorazioni di pia
neti lontani, alberghi sospesi 
nello spazio, o, più «banal
mente» intere citta a mezz'a
ria, non sogna come qual
siasi essere umano, ma cal
cola le possibilità concrete 
della realizzazione di tali av-
venieristici progetti. In più 
Matsumoto è il general ma
nager del dipartimento di ri
cerca e di ingegneria delle 
costruzioni della Shimizu 
Corporation, forse la più im
portante impresa di costru
zioni del mondo, impegnata 
nello studio di strutture ex
traterrestri. Cosi, quando il 
nostro ingegnere parla di 
fabbriche per l'«estrazione» 
dell'elio 3 e dell'ossigeno 
sulla Luna, possiamo esser 
sicuri che non sono vagheg
giamenti di scienziato, ma 
ipotesi su cui si sta lavoran
do concretamente e su cui si 

stanno investendo grandi 
capitali. Basta dare un'oc
chiata alla cifre: la Shimizu 
dispone di un capitale di 
560 milioni di dollari e di un 
fatturato annuo di 16 miliar
di di dollari, ha più di 16 mi
la impiegati di cui 1.500 so
no ingegneri e quasi 3.000 
architetti. 

Matsumoto è venuto a 
presentare il progetto di 
avamposto lunare della Shi
mizu alla facoltà di architet
tura dell'università di Firen
ze, luogo che più lontano da 
tutti questi discorsi sulle tec
nologie spaziali proprio non 
si potrebbe immaginare. Ep
pure Firenze dovrebbe pre
sto diventare la sede periferi
ca della Isu, la International 
space university. Matsumoto 
ha scelto la città rinascimen
tale per eccellenza perché 
dovranno essere di preferen
za architetti che hanno ben 
in mente le lezioni di Brunel-
leschi, di Giuliano da San-
gallo e di Leon Battista Al
berti a progettare e ad arre-

...e un architetto del Sol Levante 
progetta la sua metropoli lunare 
date le «case» dello spazio. 
Studi accurati sulla vita del
l 'uomo in condizioni di 
grande stress, quali possono 
verificarsi sulla Luna, hanno 
dimostrato che vivere in am
bienti armoniosi, progettati 
tenendo conto dell'accosta
mento dei colori, della 
quantità di luce e delle di
mensioni degli spazi, può 
aiutare e anzi aumentare la 
produttività dei «colonizza
tori». Bersagliata da meteori
ti, bombardata da micidiali 
raggi gamma e ultravioletti, 
con temperature che varia
no da un insostenibile calo
re allo zero assoluto, pas
sando dalla luce più abba
gliante al buio più cupo, la 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

DOMITILLA MARCHI 

Luna non è decisamente il 
luogo più adatto dove stabi
lire la propria residenza. 
Molti progetti consistono, in
fatti, in strutture e mezzi di 
trasporto che possono «sot
terrarsi», riparandosi cosi 
dalle eventuali tempeste 
dello spazio. 

«Se vogliamo costruire 
sulla Luna - ci dice l'inge
gner Matsumoto - dobbia
mo poter impiegare mate
riali che si trovano sul posto, 
utilizzare strutture prefabbri
cate e ricorrere massiccia
mente all 'automazione. Si 
sta studiando un cemento 
«lunare» che utilizza i fram

menti rocciosi e il suolo del 
nostro satellite. Il problema 
è l'acqua. Ma se portiamo l'i
drogeno dalla terra e lo 
uniamo all'ossigeno che è 
possibile produrre sulla Lu
na otteniano l'acqua che ci 
è necessaria. Non è certo il 
progetto più semplice e me
no costoso, ma è realizzabi
le». 

I futuri abitanti della Luna 
vivranno in strutture di ce
mento, pressurizzate, costi
tuite da «cellulle» esagonali 
che possono essere unite o 
isolate mediante dei pannel
li. Lavoreranno in fabbriche 
per la produzione dell'elio e 

dell'ossigeno che riforniran
no una terra ormai quasi pri
va di risorse energetiche. 
Questo avamposto lunare 
servirà anche come base di 
lancio o come «scalo» per i 
lunghi viaggi in direzione di 
Marte: per arrivarci, infatti, <N 

necessario un anno. Infine 
ci saranno degli alberghi so
spesi nello spazio, forse a 
metà strada fra Terra e Luna. 

Matsumoto mostra agli al
libiti studenti fiorentini lo 
schema di un viaggio «orga
nizzato» in una di queste 
strutture. «Un viaggio molto 
giapponese - dice Matsu
moto ridendo: sei giorni 
complessivi, di cui solo tre 
nello spazio». Ma che emo

zioni! Volteggiare nel foyer 
dell'hotel a gravità zero, 
uscire a fare «quattro passi» 
ne! vuoto spazio illuminalo 
dal firmamento stellato o 
guardare l'acquosa e fulgida 
Terra da quelle distanze. 

Ma quando l'ingegnere 
giapponese proietta un fil
mato della Shimizu che mo
stra delle piantine di spinaci 
contivate alla gravità lunare 
siamo già oltre la fantascien
za. Un piccolo germoglio di 
soia fa capolino in un am
biente cosi estremo e inospi
tale. «Alle giuste condizioni 
di luce, temperatura e mi
scela di gas - dice Matsumo
to - è possibile coltivare 
piante anche sull'i luna» A 
quando la colonizzazione 
dello spazio? «Nel 20" anni
versario della scoperta della 
Luna, Bush ha lanciato il 
programma spaziale chia
mato Sei (Space explora-
tion initiative) -- dice MaLsu 
m o t o - t r a il 2005 e il 2020 il 
primo avamposto lunare SJ-
rà operante». 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: le regioni più bersaglia
te dal cattivo tempo sono stato senza dubbio 
quelle dell'Italia settentrionale. Su qualche lo
calità si sono registrate precipitazioni supe
riori a 100 millimetri in 24 ore. Per avere un'i
dea dell'intensità di tali fenomeni bisogna ri
correre ai valori medi. Mediando questi valori 
su 20 località dell'Italia settentrionale si han
no i seguenti dati: quantità media di pioggia 
durante l'autunno 244 irai ; nel mese di otto
bre 96 mm. nel mese di novembre 85 mm e in 
quello di dicembre 63 mm. La città più piovosa 
in autunno risulta essere Genova con 443 mm, 
quella meno piovosa Torino con 112 mm. La 
situazione meteorologica attuale e controlla
ta da una depressione che si estende dall'A
frica settentrionale fino al Mediterraneo cen
trale e nella quale è inserita una perturbazio
ne in lento spostamento verso levante. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni nord-orien
tali e su quelle adriatiche cielo molto nuvolo
so o coperto con piogge sparse, localmente 
anche di forte intensità Sulle regioni meridio
nali addensamenti nuvolosi e possibilità di 
piovaschi anche di tipo temporalesco. Sul set
tore nord-occidentale, lungo la fascia tirreni
ca centrale e la Sardegna condizioni di tempo 
variabile con alternanza di annuvolamenti e 
schiarite. 
VENTI: deboli o moderati provenienti dai qua
dranti meridionali ma tendenti a ruotare ver-
soquelli nord-orientali. 
MARI: generalmente mossi 
DOMANI: tempo variabile con annuvolamenti 
più consistenti e possibilità di qualche piova
sco lungo la fascia orientale e schiarite più 
ampie lungo la fascia occidentale. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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Programmi 
Rassegna slampa. 
1 ritratti di Stefano DI Miche
le. Mino Martinazzoli. 
1 venti di destra e le possibi
lità della sinistra. Filo diret
to In studio Stefano Draghi. 
Per intervenire tei.: 
06/6796539-6791412. 
De: Segni e «disegni» le 
opinioni di V. Rognoni, C, 
Mastella, S. Costa, P. Scop
pola, A. Borri. 
Willy «il rosso» nel ricordo 
di Brigitte Kraaz. 
Le piccole virtù. Con G. Ei
naudi eD. Marami 
Diario di bordo. L'Italia vi
sta dagli scrittori In studio 
Enzo Siciliano. 
«Roma capoccia» contro II 
razzismo. Filo diretto con 
Antonello Venditti, per in
tervenire tei.: 06/6796539 -
6791412. 

18.15 Domenica Rock. 
18.30 Diretta dal Circo Massimo. 
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